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NEW YORK. Il suo primo al-
bum “Terra mia” lo  ha realiz-
zato a 22 anni. Passati con
disinvoltura i “cinquanta”,
Pino Daniele arriva per la pri-
ma volta a New York con l’en-
tusiasmo di chi intende af-
frontare una  platea insolita
soprattutto per divertirsi.
Nato come interprete della
musica napoletana, Daniele
si è ben presto lasciato se-
durre dai ritmi blues afroame-
ricani costruendo una musi-
ca “fusion” che il tempo ha
giudicato di successo. Al-
l’Apollo Theater, il prossimo
primo ottobre, l’artista parte-
nopeo proporrà oltre tre de-
cadi di ritmi inventati e una
carriera in cui ha collaborato
con Bob Marley, Wayne
Shorter, Pat Metheny, Chick
Corea, Richie Havens, Gato
Barbieri, J-Ax. Ma attenzio-
ne. Daniele non è un musici-
sta arrivato alla fine di un per-
corso. Il suo ultimo album,
“Electric Jam”, è uscito lo
scorso marzo. Al mini tour
Americano seguirà quello
europeo. E’ sul palcosceni-
co, dunque, che Daniele sfi-
da un mercato dove vendere
è sempre più difficile.

- Cosa ti aspetti dal concerto
all’Apollo Theater?

“Mi aspetto di suscitare
emozioni. Per la mia prima
volta mi presento a New York
con la mia band e trovo giu-
sto raccontare la mia storia,
la mia vita attraverso la musi-
ca.  Seguirò un filone crono-
logico: dall’inizio carriera ad
oggi. Quindi, partirò dai bra-
ni scritti in napoletano quan-
do collaboravo con Massi-
mo Troisi. Poi, i principali suc-
cessi, testimoni della mia am-
pia produzione discografica.
Ci saranno “Napul’è” che ri-
sale al 1978 e “Io per lei” di
dieci anni più tardi. Quindi, i
brani del mio ultimo Cd,
“Electric Jam”.

- All’Apollo porterai qualcu-
no dei tuoi amici america-
ni? Una sorpresa?

“Vengo con i miei musicisti:
Michael Baker alla batteria,
Matt Garrison al basso e

Gianluca Podio al piano e ta-
stiere. Si, forse ci saranno
anche sorprese”.

- “Electric Jam” è uscito in
primavera, ma non è un al-
bum finito. E’ un “work in
progress” che conclude-
rai… quando?

“La seconda parte dell’album
uscirà nei primi mesi del pros-
simo anno. E forse faremo
anche una versione acusti-
ca. Da tempo pensavo di fare
un cd tutto basato sulla chi-
tarra elettrica. “Electric jam”
mi sta dando belle soddisfa-
zioni. Il mio percorso è sem-
pre stato a metà strada tra
classico e moderno. Sono
partito dalla canzone napo-
letana che ho fuso con so-
norità provenienti da culture
e radici straniere. La mia mu-
sica ha un colore blues, rock,
moderno, fuso con la melo-
dia mediterranea. Ho collabo-
rato con tanti musicisti ame-
ricani, confrontandomi con
linguaggi diversi. “Electric
Jam” è un album fortemente
blues, la canzone c’è, ma vi
si suona intorno fino a farla
sfumare. E si trasforma e si
dissolve in un corpo stru-
mentale”.

- Da oltre 30 anni sui palco-
scenici. Con il cambio gene-
razionale, oggi, Pino Danie-
le ha bisogno di pubblicità
per farsi conoscere?

“La pubblicità è fondamen-
tale. Ma io scelgo i canali e
aspetto il momento giusto per
fare le cose che voglio fare.

- Hai promosso una campa-
gna sulla spazzatura a Na-
poli. Sei ambientalista?

“Si, le cause ambientaliste mi
stanno particolarmente a
cuore.  Se poi si tratta della
mia città! Nonostante viva a
Roma da anni per ragioni di
lavoro, Napoli resta Napoli.
Ho promosso quella campa-
gna perchè la musica può
anche essere uno strumento
di informazione per un miglio-
ramento sociale”.

-  Hai un nuovo contratto con
la BMG. Che ruolo stanno
avendo gli Stati Uniti nei pro-
getti tuoi e della tua casa di-
scografica?

“Dal punto di vista discogra-
fico stiamo vivendo un mo-
mento di cambiamento. Ma
la musica non è in crisi. Le
case discografiche stanno
assumendo un ruolo diver-
so rispetto al passato. Oggi,
fanno da tramite per il sup-
porto discografico. Per que-
sto sono convinto che biso-
gna ricominciare  a ricostrui-
re i concerti, che sono mo-
menti di comunicazione stra-
ordinari. Dopo New York
sarò a Toronto e da febbraio
a Londra, Amsterdam e Pari-
gi. Sono contento perchè
suonare è quello che mi pia-
ce fare. E’ il mio mestiere. Cre-
do che soprattutto oggi sia
necessario suonare il più
possible. Non bisogna dare
alla gente quello che vuole,
ma quello che si è”.

- Ti senti vecchio?

“Uhmmm… Un po’ vecchio
quando mi accorgo che ho i
capelli bianchi o quando guar-
do la data di nascita sulla carta
d’identità. L’importante è
suonare con la voglia di dare,
come ad esempio sa fare B.B.
King”.

- Carmen Consoli sfida il
mercato proponendo brani in
siciliano. Tu sembri soffri-
re del fatto che l’inglese non
è la tua madre lingua. Porte-
resti per il mondo un con-
certo solo in napoletano?

“Ho esordito proponendo la
canzone napoletana, ma alla
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Blues napoletano a NY
fine l’ho fusa con l’inglese
e l’italiano, ho fatto un gran
miscuglio. Negli anni Set-
tanta c’è stato il grande
boom della musica angloa-
mericana. Ma proprio fon-
dendo le cose ho creato
qualcosa di nuovo”.

- Quale il brano a cui sei più
legato?

“Decisamente “Napul’è” che
ho scritto 20 anni fa e conti-
nuo a cantare. Non è mai pas-
sata di moda, neppure con il
cambio generazionale”.

- Stai preparando un video
con J-AX. Di che si tratta?

“Veramente è lui che ha fatto
un video e mi ha ospitato.
Uscirà a novembre, ma non
ho l’ho ancora visto. Con J-
Ax sono anni che ci cono-
sciamo, poi ci siamo visti a
Milano.  Lui ha cantato un
brano all’interno di “Electric
Jam” e io ho ricambiato la
cortesia”.

- Il tuo difetto peggiore?

“Sono un orso. Non troppo
disponibile”.

- Canti i sentimenti. Hai de-
dicato una canzone a tua fi-
glia. Che rapporto hai con le
donne?

“Ho scritto sempre canzoni
per le donne. Vado più d’ac-
cordo con loro che con gli
uomini.  Ho tre figlie femmine
e due maschi. Poi scelgo le
persone in base al mio modo
di essere”.

- I tuoi figli aspirano a diven-
tare musicisti?

“Non sono portati troppo per
la musica anche se la vivono
dalla mattina alla sera. Stu-
diano altre cose”.

-  E’ vero che non affidi i tuoi
strumenti a nessuno?

“Verissimo. Ci sto attentissi-
mo, sopratutto per non ave-
re problemi tecnici. Non è una
questione di sfiducia verso
la gente, semplicemente mi
piace curare le mie cose da
solo”.

Venire a NY non è per me la
realizzazione di un semplice
sogno. A NY ci sono venuto
molte volte. Negli anni Ottan-
ta, ad esempio, ho suonato
nei club cittadini con Gato
Barbieri. Non voglio peccare
di narcisismo, ma sono un ita-
liano diverso da quello che
gli italiani e gli italoamericani
sono abituati a sentire”.

- Jovanotti ha trascorso
l’estate a NY, esibendosi in
piccoli club. Un modo nuovo
di fare marketing? O  il de-
siderio di un artista di rico-
minciare dalle origini?

“Credo che Lorenzo, con cui
in passato ho collaborato,
abbia avuto voglia di con-
frontarsi proprio nel luogo
dove nasce il suo tipo di
musica. Lui fa una musica
molto americana. E’ un altro
italiano che vede la sua cul-
tura fusa e trasformata insie-
me alle altre culture. Io e lui
siamo un po’ cittadini del
mondo, italiani che arrivano
oggi negli Stati Unti, ma che
l’America l’hanno già vissu-
ta.  Per quanto riguarda la
scelta dei piccoli club la re-
puto giusta. In passato ho
fatto una cosa simile. Piccoli
passi che mi permettevano
di capire e rinnovare anche
melodie antiche facendole
diventare moderne”.

- Pino Daniele è un artista
politico?

“Se politico significa politica
della gente, beh, allora sì. Ma
non sono dipendente da
partiti. Racconto la gente, i
sentimenti, l’amore. E’ vero
tuttavia, che artisticamente
sono nato in un periodo in
cui la musica faceva parte
della politica e per un certo
periodo sono stato un can-
tautore politico”.

- In un tuo album il kefia pa-
lestinese è apparso in coper-
tina. Faresti un concerto per
la palestina oggi?

“Non so se oggi prenderei
delle posizioni ben precise.
La musica appartiene a tutti,
la considero un patrimonio
dell’umanità”.

Massimo Gallotta:
“Biglietti ancora disponibili”
NEW YORK.  Morricone, Benigni e adesso Pino Danie-
le. New York sta dando grandi soddisfazioni a Massimo
Gallotta, “macchina organizzativa” e punto di riferimento
per tanti artisti italiani che sognano l’America.

- Pino Daniele sarà a NY il primo ottobre. Come sta
andando la prevendita?

“Benissimo. Sono convinto che il concerto sarà sold-
out. Al momento ci sono ancora biglietti disponibili”

-  Dopo Morricone e Benigni, proporrai presto altri
artisti italiani?

“NY è un ponte musicale-culturale importante e mi fa
piacere essere un punto di riferimento per  gli artisti italia-
ni. Adesso sto lavorando con Renzo Arbore ad un pro-
getto che porteremo in primavera”.

-  Stai collaborando con produzioni americane?
“L’anno scorso ho riunito il trio LaBelle.  Adesso sto

lavorando con Camimusic per la messa punto dell’even-
to che si svolgerà il 9-10 ottobre a Radio City Music Hall.
Oltre 300 musicisti suoneranno la colonna sonora di “The
Lord of the Rings”.

Concerto
all’Apollo
Data: 1 ottobre
Orario: 8:00 pm
Indirizzo: 253 West
125th Street
Biglietti:  (212) 307-4100
oppure  (212) 531-5305
Online: www.ticket
master.com/apol -
lotheater
Info: www.massimo
gallotta.com

di Lorenza Cerbini
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ALASSIO (SAVONA).
Aveva conquistato l'an-
no scorso, davanti al lea-
der della Lega Nord
Umberto Bossi, il titolo
di Miss Sole delle Alpi
Federica Teso, 19 anni,
ex studentessa del liceo
scientifico di Eraclea
(Venezia), che sabato
sera è stata incoronata
Miss Muretto, storico
concorso di bellezza di
Alassio. Accanto a lei,
con la fascia di Miss
Topgirl, una ragazza
albanese, Neraida
Bega, da dieci anni in
Italia, a Riccione per la
precisione.

"Sono state alcune
amiche che mi hanno
convinta a iscrivermi a
questo concorso. Ho
cercato un po’ di infor-
mazioni su internet e ho
deciso di partecipare",
racconta emozionata
Federica che dopo la
passerella di piazza
Partigiani ha festeggia-
to la vittoria prima al
Caffe Roma di Alassio
e poi all'Essaouira di
Albenga sino a notte
fonda. "Certamente
non credevo di poter ar-
rivare in finale. L'ho
presa per un un gioco
insieme ad altre ragaz-
ze con le quali ho con-
diviso una bella settima-
na".  Federica ha sfila-
to insieme ad altre 19
agguerrite concorren-
ti e al momento dell'ul-
tima selezione l'ha
spuntata su Valeria
Betz, una ragazza di
Francoforte trapiantata
con i suoi genitori a
Dolceacqua in provincia
di Imperia.

Ad incoronare la
cinquantaseiesima
Miss Muretto di Alassio
sono stati il sindaco
Marco Melgrati e il pit-
tore Mario Berrino che
ideò il concorso nel
1953.

Nella foto Ansa,
Federica Teso

È veneta
Miss

Muretto

SAVONA


